
IMPRESAAI · SAFETY

Documento di Valutazione dei Rischi

Documento strutturato ai fini della valutazione aziendale sulla base dei dati forniti e
delle verifiche effettuate nella pratica.

CODICE ATECO

41.2

PARTITA IVA
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DATA ELABORAZIONE
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AURORA DEMO S.R.L.

00000000000

LECCE (LE) VIA ESEMPIO 10 CAP 73100
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IMPRESAAI · SAFETY · DEMO

Planimetria dei luoghi di lavoro
Esempio dimostrativo inserito automaticamente nelle prime pagine del DVR.

DEMO DIMOSTRATIVA · NESSUN DATO REALE
Schema fittizio: non rappresenta un edificio reale e non attesta conformita antincendio o edilizia.

RECEPTION / HALL UFFICI SALA RISTORANTE

CUCINA SPA / AREA TERMALE SPOGLIATOI / SERVIZI

DEPOSITO / LAVANDERIA LOCALE TECNICO AREA ESTERNA / VERDE

PERCORSO DISTRIBUTIVO

U1 U2

U3

Nota di utilizzo

Quando il cliente carica una planimetria catastale, ImpresaAI la inserisce automaticamente nel DVR.

La planimetria serve a contestualizzare ambienti e organizzazione del lavoro; eventuali uscite, presidi o

impianti rappresentati non vengono considerati conformi senza conferma dell'impresa o verifica tecnica.

ImpresaAI Safety · DVR DEMO · Planimetria fittizia Pagina dimostrativa



Nota per l’adozione. Il documento deve corrispondere alle condizioni reali di
lavoro. Le informazioni non disponibili o non verificabili sono evidenziate
come elementi da completare; non vengono trasformate automaticamente in
fatti o misure già presenti.

Quadro sintetico della valutazione

10
Lavoratori censiti

18
Rischi pertinenti

valutati

9
Rischi con misure

prioritarie

3
Verifiche tecniche

residue

Matrice lavoratori, mansioni e rischi

La matrice collega le mansioni dichiarate ai rischi che il profilo tecnico associa ai
lavoratori/gruppi esposti. Deve essere mantenuta coerente con l'organizzazione
reale.

Lavoratore Mansione Rischi associati dal profilo

RECEPTION VDT (Videoterminali) · contatto con il pubblico · Utilizzo di veicoli ·
Attività di cantiere / edili

RECEPTION VDT (Videoterminali) · contatto con il pubblico · Utilizzo di veicoli ·
Attività di cantiere / edili

MARKETING VDT (Videoterminali) · contatto con il pubblico · Utilizzo di veicoli ·
Attività di cantiere / edili

COMMERCIALE VDT (Videoterminali) · contatto con il pubblico · Utilizzo di veicoli ·
Attività di cantiere / edili

PULIZIE Movimentazione manuale dei carichi · VDT (Videoterminali) ·
Agenti chimici · lavoro in ambienti confinati · Utilizzo di veicoli ·
Attività di cantiere / edili

PULIZIE Movimentazione manuale dei carichi · VDT (Videoterminali) ·
Agenti chimici · lavoro in ambienti confinati · Utilizzo di veicoli ·
Attività di cantiere / edili

CUOCO Movimentazione manuale dei carichi · VDT (Videoterminali) ·
Rumore · Utilizzo di veicoli · Attività di cantiere / edili

AIUTO CUOCO Movimentazione manuale dei carichi · VDT (Videoterminali) ·
Rumore · Utilizzo di veicoli · Attività di cantiere / edili

ANT
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A
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N
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DEMO 02

DEMO 03

DEMO 04

DEMO 05

DEMO 06

DEMO 07

DEMO 08

DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



Lavoratore Mansione Rischi associati dal profilo

LAVAPIATTI Movimentazione manuale dei carichi · VDT (Videoterminali) ·
Rumore · lavoro solitario · Utilizzo di veicoli · Attività di cantiere /
edili

ADDETTO AL
VERDE

Movimentazione manuale dei carichi · VDT (Videoterminali) ·
Rumore · Vibrazioni · lavoro in ambienti confinati · lavoro solitario ·
giovani lavoratori · Utilizzo di veicoli · Attività di cantiere / edili

1. Dati identificativi dell’impresa

Ragione sociale

Partita IVA

Codice fiscale

Rea

Codice ATECO

41.2

Pec

Sede

Addetti

22

Activity Start Date

NTE
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A
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NSE
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AURORA DEMO S.R.L.

00000000000

00000000000

LE - 000000

demo@pec.esempio.invalid

LECCE (LE) VIA ESEMPIO 10 CAP 73100

DEMO 09

DEMO 10

DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



Rappresentante

Activity

edilizia e verde pubblico

Source

Visura camerale · estrazione automatica da confermare

2. Attività, ambienti e organizzazione del lavoro

Descrizione

HOTEL STRUTTURA RICETTIVA CON ANNESSA SPA E CENTRO TERMALE,
MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO

Luoghi

HOTEL CON TUTTE LE CARATTERISTICHE

Attrezzature

COMPUTER, FORNO, FRULLATORE, LAVATRICE, FRIGGITRICE, COLTELLI,
AFFETTATRICE

Prodotti Sostanze

DETERSIVI PER PULIZIA

3. Organizzazione della prevenzione e protezione

Employer

Rischio

ANT
EPR

IMA

INT
ERN

A

NO
N

CO
NSE

GN
ARE

01/01/2020

RAPPRESENTANTE DEMO

DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



Rspp

Mode

datore

Rischio

Training

presente

Rls

Mode

rls

Rischio

Doctor

Mode

nominato

Rischio

First Aid

Fire Team

ANT
EPR

IMA

INT
ERN

A

NO
N

CO
NSE

GN
AREDEMO 01

DATORE DEMO

DATORE DEMO

DATORE DEMO

MEDICO DEMO

DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



Supervisors

4. Criteri e metodologia di valutazione

Criterio

Valutazione basata sui dati dichiarati e sul profilo rischi ImpresaAI. I rischi
esclusi dal questionario non sono reintrodotti.

Nota Anteprima

Anteprima deterministica per controllo qualità: non effettua chiamate AI e non
modifica la pratica.

Diagnostica

Anteprima amministrativa deterministica: nessuna chiamata AI eseguita.

5. Lavoratori, gruppi omogenei e mansioni

Rischio

Task

RECEPTION

Rischio

Task

RECEPTION

ANT
EPR

IMA

INT
ERN

A

NO
N

CO
NSE

GN
ARE

DEMO 01

DEMO 01

DEMO 02

DATORE DEMO

DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



Rischio

Task

MARKETING

Rischio

Task

COMMERCIALE

Rischio

Task

PULIZIE

Rischio

Task

PULIZIE

Rischio

Task

CUOCO

Rischio

A TEP
RIM

A

INT
ERN

A

NO
N

CO
NSE

GN
ARE

DEMO 03

DEMO 04

DEMO 05

DEMO 06

DEMO 07

DEMO 08

DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



Task

AIUTO CUOCO

Rischio

Task

LAVAPIATTI

Rischio

Task

ADDETTO AL VERDE

6. Valutazione dei rischiANT
EPR

IMA

INT
ERN

A

NO
N

CO
NSE

GN
ARE

DEMO 09

DEMO 10

DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



1 Incendio
BASSO

MOTIVAZIONE

Dichiarati estintori presenti e manutenuti, vie/uscite di emergenza e
illuminazione di sicurezza presenti, senza quantità significative di materiali
infiammabili. Superficie 900 m², 6 piani, massimo 12 persone.

MISURE PRESENTI DICHIARATE

Presenza di estintori a norma e manutenuti

Segnaletica di emergenza presente

Illuminazione di emergenza funzionante

Piano di emergenza e evacuazione documentato

Formazione antincendio per addetti e personale

Mantenere efficienti estintori, vie di esodo, segnaletica e illuminazione di
emergenza con controlli periodici.

MISURE DA ADOTTARE

Verifica coerenza dati superficie/piani con reale capienza strutturale

Aggiornamento piano di emergenza con procedure specifiche per aree SPA e
termale

Simulazioni di evacuazione periodiche

PRIORITÀ

Mantenimento e controllo

ANT
EPR

IMA

INT
ERN

A

NO
N

CO
NSE

GN
ARE

DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



2 Elettrico
BASSO

MOTIVAZIONE

Non sono dichiarati componenti elettrici danneggiati e risultano effettuati
controlli/manutenzione.

MISURE PRESENTI DICHIARATE

Dichiarazione di conformità impianto elettrico

Controlli periodici su impianto e apparecchiature

Manutenzione programmata

Mantenere controlli periodici e vietare l’uso di cavi, prese o adattatori
deteriorati o impropri.

MISURE DA ADOTTARE

Verifica aggiornamento documentazione impiantistica (es. relazione di
conformità aggiornata)

Controllo periodico dell'impianto di terra

PRIORITÀ

Mantenimento e controllo

ANT
EPR

IMA

INT
ERN

A

NO
N

CO
NSE

GN
ARE

DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



3 Movimentazione manuale dei carichi
MEDIO

MOTIVAZIONE

Attività dichiarata nel questionario. Utilizzo di attrezzature come forno, frullatore,
lavatrice, friggatrice, coltelli, affettatrice. Presenza di movimentazione di
materiali (es. detersivi, attrezzature da cucina, rifiuti).

MISURE PRESENTI DICHIARATE

Formazione specifica per movimentazione manuale carichi

Utilizzo di ausili meccanici ove possibile (es. carrelli per detersivi)

Procedure di lavoro sicure per movimentazione

MISURE DA ADOTTARE

Valutazione specifica dei carichi movimentati (pesi, frequenza, posture)

Dotazione di ausili meccanici per movimentazione pesi (es. carrelli per rifiuti)

Formazione pratica su tecniche di movimentazione sicura

PRIORITÀ

Prioritaria AN
TEP

RIM
A

INT
ERN

A

NO
N

CO
NSE

GN
ARE

DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



4 VDT (Videoterminali)
BASSO

MOTIVAZIONE

Utilizzo VDT dichiarato per circa 6 ore/giorno per 6 giorni/settimana; verifica
ergonomica presente; pause/cambi attività presenti. Utilizzo settimanale
indicativo pari a circa 36 ore: verificare l’applicazione degli obblighi specifici per
i lavoratori addetti al videoterminale.

MISURE PRESENTI DICHIARATE

Postazioni di lavoro ergonomiche

Formazione specifica sull'uso del VDT

Pausa obbligatoria ogni 2 ore (art. 175 D.Lgs. 81/2008)

MISURE DA ADOTTARE

Completare la valutazione sulla base di frequenza, durata e condizioni
effettive.

Valutazione ergonomica delle postazioni VDT

Monitoraggio dei tempi di esposizione e applicazione delle pause

Dotazione di supporti per schermi e tastiera

PRIORITÀ

Mantenimento e controllo

ANT
EPR

IMA

INT
ERN

A

NO
N

CO
NSE

GN
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DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



5 Rumore
BASSO

MOTIVAZIONE

Attività dichiarata nel questionario. Possibile esposizione a rumore da
attrezzature da cucina (frullatore, friggatrice) e attrezzature per il verde
(tagliasiepi, decespugliatori). Livello non quantificato.

MISURE PRESENTI DICHIARATE

Utilizzo di DPI uditivi ove necessario

Manutenzione attrezzature per ridurre emissioni sonore

Formazione sui rischi da rumore

MISURE DA ADOTTARE

Misurazione dei livelli di esposizione al rumore per le mansioni a rischio

Valutazione dell'opportunità di sostituire attrezzature rumorose con
alternative meno impattanti

PRIORITÀ

Mantenimento e controlloANT
EPR

IMA

INT
ERN

A

NO
N

CO
NSE

GN
ARE

DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



6 Vibrazioni
BASSO

MOTIVAZIONE

Attività dichiarata nel questionario. Possibile esposizione a vibrazioni da
attrezzature per la manutenzione del verde (es. decespugliatori, motoseghe).
Livello non quantificato.

MISURE PRESENTI DICHIARATE

Utilizzo di attrezzature con sistemi antivibrazione

Rotazione delle mansioni per ridurre l'esposizione

Formazione sui rischi da vibrazioni

MISURE DA ADOTTARE

Misurazione dei livelli di esposizione alle vibrazioni per le mansioni a rischio

Valutazione dell'opportunità di sostituire attrezzature con alternative meno
impattanti

PRIORITÀ

Mantenimento e controlloANT
EPR

IMA

INT
ERN

A

NO
N

CO
NSE
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DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



7 Agenti chimici
MEDIO

MOTIVAZIONE

Utilizzo di detersivi per pulizia dichiarato. Possibile esposizione a sostanze
chimiche durante le attività di pulizia delle aree ricettive, SPA e termale.

MISURE PRESENTI DICHIARATE

Schede di sicurezza (SDS) disponibili per tutti i prodotti utilizzati

Utilizzo di DPI specifici (guanti, mascherine)

Ventilazione dei locali durante le operazioni di pulizia

Formazione specifica sull'uso sicuro dei prodotti chimici

MISURE DA ADOTTARE

Elenco dettagliato dei prodotti chimici utilizzati con relative SDS

Valutazione dell'esposizione a sostanze chimiche (es. vapori, aerosol)

Sostituzione di prodotti pericolosi con alternative meno impattanti ove
possibile

PRIORITÀ

Prioritaria

ANT
EPR

IMA
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N
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NSE
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DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



8 scivolamenti e cadute
MEDIO

MOTIVAZIONE

Attività dichiarata nel questionario. Presenza di aree umide (SPA, termale),
pavimentazioni scivolose, scale, e aree esterne con possibile presenza di
vegetazione bagnata.

MISURE PRESENTI DICHIARATE

Manutenzione regolare delle pavimentazioni

Segnaletica di pericolo in aree a rischio

Utilizzo di calzature antiscivolo

Pulizia immediata di liquidi versati

MISURE DA ADOTTARE

Valutazione specifica delle aree a rischio (es. pavimentazioni, scale, aree
umide)

Installazione di pavimentazioni antiscivolo in aree critiche

Formazione del personale sulle procedure di sicurezza in caso di versamenti

PRIORITÀ

Prioritaria

ANT
EPR

IMA
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A

NO
N

CO
NSE
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DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



9 agenti ottici (EMF)
DA_VERIFICARE

MOTIVAZIONE

Attività dichiarata nel questionario. Presenza di impianti termali e SPA con
possibile esposizione a campi elettromagnetici (es. apparecchiature per
fisioterapia, saune, lampade UV). Livello e tipologia di esposizione non
specificati.

MISURE PRESENTI DICHIARATE

Nessun elemento dichiarato.

MISURE DA ADOTTARE

Valutazione specifica dell'esposizione a campi elettromagnetici per le aree
termali e SPA

Misurazione dei livelli di esposizione e confronto con i limiti di legge

Formazione del personale sui rischi da esposizione a EMF

PRIORITÀ

Da completare prima dell’adozione definitivaANT
EPR

IMA

INT
ERN

A

NO
N

CO
NSE

GN
ARE

DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



10 lavoro in ambienti confinati
MEDIO

MOTIVAZIONE

Attività dichiarata nel questionario. Possibile accesso a locali tecnici, cantine,
sottotetti, o aree esterne con spazi ristretti (es. vani tecnici per impianti termali).

MISURE PRESENTI DICHIARATE

Procedure di lavoro sicure per accesso a ambienti confinati

Utilizzo di DPI specifici (maschere, imbracature)

Presenza di sistema di recupero in caso di emergenza

Formazione specifica per lavoro in ambienti confinati

MISURE DA ADOTTARE

Identificazione e mappatura degli ambienti confinati presenti nella struttura

Valutazione dei rischi specifici per ogni ambiente confinato

Dotazione di attrezzature di soccorso e recupero

PRIORITÀ

Prioritaria
ANT

EPR
IMA

INT
ERN

A
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N

CO
NSE
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ARE

DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



11 microclima
MEDIO

MOTIVAZIONE

Attività dichiarata nel questionario. Presenza di aree termali e SPA con
condizioni microclimatiche particolari (umidità, temperatura elevata). Attività
notturna può influenzare il benessere termico.

MISURE PRESENTI DICHIARATE

Monitoraggio delle condizioni microclimatiche (temperatura, umidità,
ventilazione)

Dotazione di indumenti adeguati alle condizioni ambientali

Pianificazione delle attività in base alle condizioni termiche

MISURE DA ADOTTARE

Valutazione specifica delle condizioni microclimatiche nelle diverse aree della
struttura

Installazione di sistemi di ventilazione e climatizzazione ove necessario

Formazione del personale sui rischi da microclima

PRIORITÀ

Prioritaria

ANT
EPR

IMA

INT
ERN

A

NO
N

CO
NSE

GN
ARE

DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



12 lavoro solitario
MEDIO

MOTIVAZIONE

Attività notturna e presenza di mansioni isolate (es. lavapiatti in orari notturni,
addetto al verde in aree esterne).

MISURE PRESENTI DICHIARATE

Procedure di controllo periodico per lavoratori isolati

Dotazione di dispositivi di comunicazione (es. radiotrasmittenti)

Formazione sui rischi da lavoro solitario

MISURE DA ADOTTARE

Identificazione delle mansioni a rischio lavoro solitario

Pianificazione di controlli periodici per i lavoratori isolati

Dotazione di dispositivi di emergenza (es. pulsanti di allarme)

PRIORITÀ

Prioritaria ANT
EPR

IMA

INT
ERN

A

NO
N

CO
NSE

GN
ARE

DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



13 Lavoro notturno / turni
MEDIO

MOTIVAZIONE

Attività dichiarata nel questionario. Presenza di turni notturni per personale di
reception, pulizie, cucina e addetto al verde.

MISURE PRESENTI DICHIARATE

Valutazione dei rischi specifici per lavoro notturno (es. affaticamento, rischio
di incidenti)

Pianificazione dei turni per ridurre l'affaticamento

Formazione specifica per lavoro notturno

MISURE DA ADOTTARE

Valutazione dei rischi psicosociali legati al lavoro notturno

Pianificazione dei turni in base alle esigenze di sicurezza e benessere

Monitoraggio dello stato di salute dei lavoratori notturni

PRIORITÀ

Prioritaria AN
TEP

RIM
A

INT
ERN

A

NO
N

CO
NSE

GN
ARE

DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



14 contatto con il pubblico
MEDIO

MOTIVAZIONE

Attività dichiarata nel questionario. Presenza di pubblico in struttura ricettiva con
possibile esposizione a conflitti, aggressioni o stress da contatto.

MISURE PRESENTI DICHIARATE

Procedure di gestione dei conflitti

Formazione specifica per il contatto con il pubblico

Dotazione di dispositivi di emergenza (es. pulsanti di allarme)

MISURE DA ADOTTARE

Valutazione dei rischi psicosociali legati al contatto con il pubblico

Formazione del personale sulla gestione dei conflitti e delle emergenze

Pianificazione di procedure di emergenza specifiche per il contatto con il
pubblico

PRIORITÀ

Prioritaria

15 Stress lavoro-correlato
BASSO

MOTIVAZIONE

Lo screening preliminare non evidenzia un numero significativo di indicatori
organizzativi critici (2 indicatori).

MISURE PRESENTI DICHIARATE

Mantenere monitorati gli indicatori organizzativi e riesaminare la valutazione
in caso di cambiamenti significativi.

MISURE DA ADOTTARE

Valutazione specifica dei rischi psicosociali tramite questionari o interviste

Analisi dei dati su turnover, assenze, e segnalazioni di stress

Pianificazione di interventi di prevenzione e gestione dello stress

PRIORITÀ

Mantenimento e controllo

ANT
EPR

IMA

INT
ERN

A

NO
N

CO
NSE
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DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



16 giovani lavoratori
MEDIO

MOTIVAZIONE

Presenza di giovani lavoratori (es. addetto al verde). Attività può comportare
rischi fisici e da movimentazione manuale carichi.

MISURE PRESENTI DICHIARATE

Formazione specifica per giovani lavoratori

Supervisione costante durante le attività

Valutazione dei rischi specifici per mansioni assegnate

MISURE DA ADOTTARE

Valutazione dei rischi specifici per mansioni assegnate a giovani lavoratori

Pianificazione di programmi di affiancamento e formazione

Monitoraggio delle condizioni di salute e sicurezza

PRIORITÀ

Prioritaria

17 Utilizzo di veicoli
DA_VERIFICARE

MOTIVAZIONE

Situazione dichiarata dall’impresa; valutazione specifica da completare.

MISURE PRESENTI DICHIARATE

Nessun elemento dichiarato.

MISURE DA ADOTTARE

Completare la valutazione sulla base di frequenza, durata e condizioni
effettive.

PRIORITÀ

Da completare prima dell’adozione definitiva

ANT
EPR

IMA

INT
ERN

A

NO
N

CO
NSE

GN
ARE

DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



18 Attività di cantiere / edili
DA_VERIFICARE

MOTIVAZIONE

Situazione dichiarata dall’impresa; valutazione specifica da completare.

MISURE PRESENTI DICHIARATE

Nessun elemento dichiarato.

MISURE DA ADOTTARE

Completare la valutazione sulla base di frequenza, durata e condizioni
effettive.

PRIORITÀ

Da completare prima dell’adozione definitiva

7. Dispositivi di protezione individuale

GUANTI, SCARPE, MASCHERINE,

8. Informazione, formazione e addestramento

Formazione Lavoratori

si

Formazione Specifica

si

Primo Soccorso

si

Antincendio

si

Note

ANT
EPR

IMA

INT
ERN

A

NO
N

CO
NSE

GN
ARE

DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



Non indicato

9. Sorveglianza sanitaria

Mode

nominato

Rischio

10. Gestione delle emergenze

Piano O Procedura

si

Informazione Evacuazione

si

Addetti Primo Soccorso

Addetti Antincendio

Note

Non indicato

11. Programma delle misure di miglioramento

Verifica coerenza dati superficie/piani con reale capienza strutturale

Aggiornamento piano di emergenza con procedure specifiche per aree SPA e
termale

ANT
EPR

IMA

INT
ERN

A

NO
N

CO
NSE

GN
ARE

DATORE DEMO

DATORE DEMO

MEDICO DEMO

DEMO · DATI TOTALMENTE FITTIZI



Simulazioni di evacuazione periodiche

Verifica aggiornamento documentazione impiantistica (es. relazione di conformità
aggiornata)

Controllo periodico dell'impianto di terra

Valutazione specifica dei carichi movimentati (pesi, frequenza, posture)

Dotazione di ausili meccanici per movimentazione pesi (es. carrelli per rifiuti)

Formazione pratica su tecniche di movimentazione sicura

Completare la valutazione sulla base di frequenza, durata e condizioni effettive.

Valutazione ergonomica delle postazioni VDT

Monitoraggio dei tempi di esposizione e applicazione delle pause

Dotazione di supporti per schermi e tastiera

Misurazione dei livelli di esposizione al rumore per le mansioni a rischio

Valutazione dell'opportunità di sostituire attrezzature rumorose con alternative
meno impattanti

Misurazione dei livelli di esposizione alle vibrazioni per le mansioni a rischio

Valutazione dell'opportunità di sostituire attrezzature con alternative meno
impattanti

Elenco dettagliato dei prodotti chimici utilizzati con relative SDS

Valutazione dell'esposizione a sostanze chimiche (es. vapori, aerosol)

Sostituzione di prodotti pericolosi con alternative meno impattanti ove possibile

Valutazione specifica delle aree a rischio (es. pavimentazioni, scale, aree umide)

Installazione di pavimentazioni antiscivolo in aree critiche

Formazione del personale sulle procedure di sicurezza in caso di versamenti

Valutazione specifica dell'esposizione a campi elettromagnetici per le aree termali
e SPA

Misurazione dei livelli di esposizione e confronto con i limiti di legge

Formazione del personale sui rischi da esposizione a EMF

Identificazione e mappatura degli ambienti confinati presenti nella struttura

Valutazione dei rischi specifici per ogni ambiente confinato

Dotazione di attrezzature di soccorso e recupero

Valutazione specifica delle condizioni microclimatiche nelle diverse aree della
struttura

Installazione di sistemi di ventilazione e climatizzazione ove necessario

Formazione del personale sui rischi da microclima

Identificazione delle mansioni a rischio lavoro solitario

Pianificazione di controlli periodici per i lavoratori isolati

Dotazione di dispositivi di emergenza (es. pulsanti di allarme)
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Valutazione dei rischi psicosociali legati al lavoro notturno

Pianificazione dei turni in base alle esigenze di sicurezza e benessere

Monitoraggio dello stato di salute dei lavoratori notturni

Valutazione dei rischi psicosociali legati al contatto con il pubblico

Formazione del personale sulla gestione dei conflitti e delle emergenze

Pianificazione di procedure di emergenza specifiche per il contatto con il pubblico

Valutazione specifica dei rischi psicosociali tramite questionari o interviste

Analisi dei dati su turnover, assenze, e segnalazioni di stress

Pianificazione di interventi di prevenzione e gestione dello stress

Valutazione dei rischi specifici per mansioni assegnate a giovani lavoratori

Pianificazione di programmi di affiancamento e formazione

Monitoraggio delle condizioni di salute e sicurezza

12. Verifiche, integrazioni e approfondimenti

Tipologia e quantità dei prodotti chimici utilizzati per le pulizie

Dettagli sulle condizioni microclimatiche nelle aree termali e SPA (temperatura,
umidità, ventilazione)

Valutazione specifica dell'esposizione a campi elettromagnetici nelle aree termali
e SPA

Dati sulla capienza reale della struttura (superficie 900 mq, 6 piani, max 12
persone: incoerenza con 22 dipendenti)

Procedure specifiche per l'accesso a ambienti confinati (es. locali tecnici, cantine)

Valutazione dei rischi psicosociali (assenza di dati su workload, conflitti, turnover,
ecc.)

Dettagli sulle mansioni specifiche dei giovani lavoratori e sulle attività notturne

13. Adozione, consultazione e sottoscrizioni

Datore Di Lavoro

Rischio

RSPP
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Mode

datore

Rischio

Training

presente

RLS/RLST

Mode

rls

Rischio

Medico Competente

Mode

nominato

Rischio

14. Schede operative da utilizzare separatamente

Queste schede aiutano a tenere ordinata la gestione quotidiana della sicurezza.
Compilale e firmale quando l’evento si verifica; non attestano attività che non sono
state realmente svolte.

Verbale consegna DPIConsegna nominativa e istruzioni ricevute. FIRMA DATORE + LAVORATORE

Registro formazioneCorsi, date, attestati e aggiornamenti. DA CONSERVARE / AGGIORNARE
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Registro controlli attrezzatureManutenzioni, controlli, esiti e scadenze.

DA CONSERVARE / AGGIORNARE

Scheda addetti emergenzePrimo soccorso e antincendio. DA TENERE AGGIORNATA

Verbale consultazione RLS/RLSTConsultazione sulla valutazione e osservazioni.

FIRME / PRESA VISIONE

Scheda sostanze / SDSProdotti, pericoli, uso, DPI e schede di sicurezza.

DA AGGIORNARE AI PRODOTTI REALI

Programma di miglioramentoAzione, responsabile, scadenza e verifica efficacia.

DA MONITORARE

Scheda sorveglianza sanitariaMansioni interessate e protocollo/giudizi da gestire con il

medico competente. SOLO SE PERTINENTE

Scheda operativa · Consegna DPI

Lavoratore:

Mansione:

DPI consegnati:

Data consegna:

Istruzioni/addestramento forniti:

Firma datore/delegato: ____________________   Firma lavoratore:
____________________

Scheda operativa · Formazione

Lavoratore:

Corso / argomento:

Data e durata:

Soggetto formatore:

Attestato / verifica:
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Eventuale aggiornamento previsto:

Scheda operativa · Controlli e manutenzioni

Attrezzatura / impianto:

Ubicazione:

Controllo / manutenzione eseguita:

Data ed esito:

Tecnico / soggetto intervenuto:

Prossima verifica, se prevista:

Scheda operativa · Addetti alle emergenze

Nominativo:

Ruolo: □ Primo soccorso   □ Antincendio

Formazione / attestato:

Data formazione:

Aggiornamento:

Note:

Scheda operativa · Consultazione RLS / RLST

Data consultazione:

RLS / RLST:

Argomenti esaminati:
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Osservazioni / proposte:

Azioni concordate:

Firma Datore di lavoro: ____________________   Firma RLS/RLST:
____________________

Scheda operativa · Sostanze e SDS

Prodotto / sostanza:

Uso e reparto:

Pittogrammi / classificazione:

SDS disponibile e data:

DPI / misure:

Note su conservazione e incompatibilità:

Scheda operativa · Programma di miglioramento

Rischio / area:

Azione:

Priorità:

Responsabile:

Scadenza:

Verifica di efficacia / data chiusura:

Scheda operativa · Sorveglianza sanitaria
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Scheda organizzativa: non sostituisce il protocollo sanitario né i giudizi del medico
competente.

Mansione / gruppo:

Rischi che determinano la sorveglianza:

Medico competente:

Periodicità / protocollo indicato dal medico:

Scadenze da monitorare:

Note organizzative:

ImpresaAI Safety · ID pratica 094d190946e0 · Documento elaborato il 28/08/2026
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